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Premessa metodologica

● Ricostruzione del contributo diretto e indiretto del PNRR alle politiche per le aree interne, 

distinguendo le misure ancora comprese nel dispositivo RRF da quelle trasferite su risorse 

nazionali o finanziate dal Piano nazionale complementare. 

● Riferimento il Piano modificato e approvato dal Consiglio dell’Unione europea nel marzo 2026

● Target riportati: quelli vigenti nel quadro RRF al 30 giugno 2026

● Analisi non sostituisce la verifica puntuale dello stato finanziario e procedurale dei singoli progetti 

su ReGiS, sulle piattaforme delle amministrazioni titolari e negli atti di riprogrammazione 

nazionale.



Misure territorializzate ancora RRF: farmacie rurali, piano borghi, architettura rurale, parchi storici, Green 

Communities, Isole Verdi e comunità energetiche. Richiedono il rispetto dei target vigenti e una verifica 

dell’effettivo radicamento territoriale.

Servizi essenziali e infrastrutture abilitanti: connettività, sanità, scuola, welfare, acqua e sicurezza 

territoriale. Non dispongono sempre di una riserva per le aree interne, ma possono ridurre in modo diretto le 

distanze dai servizi.

Sviluppo produttivo: filiere agricole e forestali, energia, logistica e valorizzazione culturale. L’impatto dipende 

dalla capacità di trattenere reddito e occupazione e di costruire reti locali.

Misure nazionali e PNC: componente sociale SNAI, piccole e medie opere e viabilità. Devono essere 

monitorate separatamente dal RRF, evitando sovrapposizioni contabili e interpretative.

Inquadramento: 4 blocchi di misure



Tra il disegno originario del 2021 e il quadro vigente al 30 giugno 2026, le misure con ricaduta territoriale hanno subito una successione di 

revisioni. 

Dicembre 2023 - Revisione generale e REPowerEU. L’introduzione del capitolo REPowerEU e la riprogrammazione del Piano hanno 

spostato risorse tra investimenti, strumenti finanziari e incentivi, espellendo alcune linee comunali ritenute non compatibili con i tempi RRF.

2024 - Fuoriuscita della componente sociale SNAI e della misura M2C4 I2.2. Gli interventi sono stati salvaguardati mediante coperture 

nazionali. Pur non concorrendo più alle milestone e ai target europei, continuano a essere sottoposti a obblighi di monitoraggio, tracciabilità 

e controllo secondo le disposizioni nazionali, anche attraverso ReGiS. 

2025 - Revisione delle comunità energetiche. La platea dei comuni ammissibili al contributo PNRR è stata estesa dai territori sotto i 5.000 

abitanti ai comuni con meno di 50.000 abitanti, per aumentare la capacità di assorbimento della misura. Il Piano definitivo del 2026 

sostituisce il precedente target di potenza con un obiettivo finanziario e contrattuale.

Marzo 2026 - Versione definitiva del Piano. La revisione modifica 40 misure: 13 per circostanze che ne rendevano parzialmente 

impossibile l’attuazione, 7 mediante soluzioni alternative considerate migliori e 20 attraverso semplificazioni amministrative. 

Evoluzione investimenti PNRR



Il PNRR non configura una politica unitaria e verticalmente dedicata alle aree interne. 

Dopo l’uscita dal perimetro RRF della componente sociale della Strategia nazionale per le aree 

interne, il contributo del Piano deriva soprattutto da una costellazione di investimenti settoriali: a) 

connettività, b) sanità territoriale, c) istruzione, d) welfare, e) risorse idriche, f) energia, g) 

patrimonio culturale, h) filiere rurali e i) capacità amministrativa.

La rilevanza territoriale delle misure dipende da tre condizioni: 

1. effettiva localizzazione degli interventi nei comuni interni; 

2. integrazione nelle strategie d’area; 

3. continuità gestionale dei servizi dopo la conclusione fisica e finanziaria degli 

investimenti. 

La sola assegnazione delle risorse non misura quindi l’impatto sulla marginalità territoriale.

Una vista generale



Efficacia e impatto

L’efficacia territoriale del PNRR va misurata non soltanto in termini di spesa e cantieri conclusi, ma attraverso la riduzione delle distanze dai 

servizi essenziali, la qualità delle reti sovracomunali e la capacità di mantenere nel tempo i servizi attivati.

Nel ciclo 2021-2027 la SNAI comprende 124 aree progetto, 1.904 comuni e circa 4,57 milioni di abitanti. Il perimetro è composto da 56 nuove 

aree, 37 aree confermate senza variazioni, 30 aree riprofilate e dal progetto speciale Isole minori.

Nella presente disamina le misure sono classificate secondo quattro livelli di territorializzazione:

● misure espressamente riservate a comuni o aree interne, rurali, montane o insulari;

● misure con soglie demografiche o criteri che favoriscono i piccoli comuni;

● misure nazionali senza riserva territoriale, ma direttamente incidenti sui servizi essenziali e sulle condizioni di accessibilità;

● misure fuoriuscite dal PNRR o appartenenti al PNC, da contabilizzare e monitorare separatamente.
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Grazie per l’attenzione!


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6: Efficacia e impatto
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9: Grazie per l’attenzione!

